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Adozione e revoca di amministrazione di sostegno in favore di parte del giudizio - Interruzione
del processo - Mancata dichiarazione - Conseguenze - Nullità della sentenza - Configurabilità -
Rimessione al primo giudice - Esclusione - Conversione della nullità in motivi d'impugnazione -
Sussistenza - Specificazione del concreto pregiudizio per il ricorrente - Necessità - Esclusiva
deduzione della violazione di norme processuali - Insufficienza - Conseguenze - Inammissibilità
dell'impugnazione.

E inammissibile, per difetto di interesse, il motivo di ricorso per cassazione con cui si denunci
genericamente la mancata interruzione del processo di primo grado in conseguenza dapprima
dell'adozione e poi della revoca dell'amministrazione di sostegno in favore di una parte del
giudizio, nel momento in cui tali eventi furono comunicati in udienza o notificati alle altre parti,
pur a fronte dell'oggettiva estensione dei poteri rappresentativi attribuiti nel caso dal giudice
tutelare all'amministratore (e della speculare riduzione dell'autonomia di gestione del
beneficiario), dovendo il ricorrente prospettare quali lesioni siano, in concreto, derivate ai suoi
diritti e alle sue facoltà processuali da detta mancata interruzione. Trattandosi, infatti, di
violazione non rientrante tra i casi tassativi di rimessione della causa al primo giudice, e
convertendosi l'eventuale nullità della sentenza in motivi di impugnazione, l'impugnante deve, a
pena d'inammissibilità, indicare specificamente quale sia stato il pregiudizio arrecato alle proprie
attività difensive dall'invocato vizio processuale.
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